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Scienza e meccanismi del profitto 

La natura 
squilibrata 

Alfe origini del « dramma ecologico » un tipo di sviluppo che determina una 
crisi negli equilibri esistenti mediante un effetto di «retroazione positiva» 

Da quando le tecnologie 
produttive si sono sviluppa
te sino a introdurre dei mec
canismi di regolazione, il 
linguaggio si è arricchito 
della parola « feed-back », o 
« retroazione ». Retroazione 
negativa è quella in cui lo 
effetto abbatte la causa, re
troazione positiva è quella 
in cui l'effetto rafforza la 
causa. In linea generale i 
fenomeni biologici sono fe
nomeni di retroazione nega
tiva; i drammi ecologici si 
verificano in quanto le azio
ni umane, invece, spesso sca
tenano retroazioni positive. 
Lo stato di salute può essere 
descritto come un insieme di 
retroazioni negative, la ma
lattia è spesso costituita da 
una retroazione positiva. 

Si possono trovare molti 
esempi di retroazione nega
tiva naturale, a livello del 
singolo organismo come a 
livello dei rapporti fra or
ganismi diversi. Le regola
zioni ormonali sono retroa
zioni negative: l'ipofisi emet
te ormoni chiamati « stimo
line », che stimolano l'ovaio 
a produrre ormoni ovarici, 
la tiroide a produrre ormo
ni tiroidei; la presenza nel 
sangue di ormoni ovarici im
pedisce all'ipofisi di produr
re altre stimoline ovariche, 
la presenza nel sangue di 
ormoni tiroidei impedisce 
all'ipofisi di produrre altre 
stimoline tiroidee. Lo spez
zarsi di questo circuito di 
retroazione negativa porte
rebbe l'organismo a amma
larsi di una malattia endo
crina. Il medico deve tener 
conto di tale situazione: se 
non lo fa, e cerca di rime
diare a un'insufficienza 
ovarica o tiroidea iniettando 
all'organismo il rispettivo 
ormone mancante, deve vi
gilare sulla possibilità di 
mettere in moto la retroa
zione negativa che agirà sul
l'ipofisi inducendola a non 
produrre più stimoline; do
po di che — se la cura non 
sarà stata prudente — il 
malato non potrà più fare 
a meno della somministra
zione medicamentosa, per la 
perturbazione del meccani
smo equilibratore. 

Il primo «feed-back* nega
tivo fisiologico che si mani
festò all'attenzione degli 
studiosi fu quello che regola 
la secrezione dei succhi pan
creatici: il pancreas secerne 
i suoi fermenti quando il 
processo digestivo che av
viene nello stomaco fa si 
che attraverso la parete del
l'intestino entrino nel san
gue degli acidi; ma le so
stanze pancreatiche, giunte 
a loro volta nell'intestino, 
neutralizzano l'acidità del 
suo contenuto: quando la 
neutralizzazione è completa 
cessa la stimolazione che 
aveva indotto il pancreas a 
secernere. Il pancreas quin
di, indirettamente, si auto
regola. Non secerne più, in 
guanto la sua secrezione 
stessa lo inibisce. 

Meccanismi di autoregola
zione governano anche i rap
porti numerici fra le specie 
viventi, e sono stati studiati 
soprattutto nei paesi dove 
esistono poche specie, e 
quindi i fenomeni sono più 
facilmente osservabili. A un 
aumento numerico della spe
cie predata fa seguito un au
mento numerico della specie 
predatrice, ma proprio per 
questo la specie predata di
minuisce di numero, e suc
cessivamente diminuisce di 
numero la specie predatrice. 
Se mancano fatti esterni che 
modifichino la situazione, 
fra specie predata e specie 
predatrice si stabilisce quin
di un rapporto numerico sta
bile, una situazione di equi
librio nella quale ogni acci
dentale variazione mette in 
moto una retroazione nega
tiva. Tutto questo ha l'aspet
to di un disegno provviden
ziale: in realtà è il risultato 
dei lunghi processi di sele
zione naturale. Le forme di 
vita che erano incapaci di 
governare il proprio funzio
namento, e il proprio rap
porto con le altre forme di 
vita, secondo la modalità 
della retroazione negativa, 
sono scomparse senza eredi. 

Concorrenza 
Qual è la modalità di svol

gimento delle attività uma
ne? Gli economisti classici 
del liberismo credettero che 
anche le attività economiche 
dell'uomo si svolgessero 
sempre secondo la modalità 
della retroazione negativa 
(benché non impiegassero 
questo termine). Nella lo
ro concezione il « mercato » 
ha per l'appunto una fun
zione equilibratrice: se una 
particolare attività è parti
colarmente lucrativa, molti 
vi si dedicano; se vi si de
dicano in molti la concor
renza aumenta; se la concor
renza aumenta il lucro di
minuisce, e un certo nume
ro di operatori cambierà la 
propria attività, fino al rag
giungimento di una situazio-
• a di equilibrio come nel 

rapporto fra prede e preda
tori. 

11 marxismo non si è limi
tato a mettere in evidenza 
che meccanismi di questo ti
po avvengono a spese degli 
uomini, a spese di sofferen
ze e tragedie, e perciò sono 
intollerabili; ha fatto di più, 
e cioè ha dimostrato l'esi
stenza di meccanismi di ti
po opposto, non meno lut
tuosi. Per esempio: il capi
talista che, per una qualsia
si ragione, riesce a realizza
re un profitto maggiore dei 
suoi concorrenti, potrà mu
nirsi di macchinari più ap
propriati; così facendo regi
strerà una diminuzione dei 
costi di produzione, e quindi 
un maggiore margine di 
profitto, che gli conferirà 
maggiori capacità di inve
stimento, e così via. Il pro
cesso di concentrazione del 
capitale, studiato da Marx, 
è per l'appunto espressione 
di una « retroazione positi
va » che si verifica nell'eco
nomia capitalista. Quando 
si osserva che « la forbice 
si divarica », oppure che « i 
ricchi diventano sempre più 
ricchi e i poveri sempre più 
poveri », queste empiriche 
osservazioni quotidiane equi
valgono alla constatazione 
che è all'opera un meccani
smo di retroazione positiva. 

Il grande rischio ecologi
co si determina quando la 
retroazione positiva non in
veste più soltanto i rappor
ti fra gli uomini, come ac
cade per i fatti economici, 
ma investe anche i rapporti 
fra l'uomo e la natura, cioè 
fra l'uomo e le altre specie 
viventi. 

Poiché l'attività economi
ca nella quale si realizza il 
confronto tra l'uomo e le 
altre specie è l'agricoltura, 
insieme alla zootecnia, alla 
silvicoltura, alla coltivazio
ne delle piante industriali, 
e a tutte quelle che possia
mo considerare « specializza
zioni » della fondamentale 
attività agricola, ogni inno
vazione economica e tecno
logica deve essere control
lata a livello delle sue ri
percussioni sull'agricoltura. 

Produttività 
Così si possono scoprire 

situazioni molto significati
ve. Quando si ara un cam
po col trattore, la produtti
vità del lavoro contadino 
aumenta e il costo di produ
zione del grano diminuisce. 
Ma non tutti i campi posso
no venire arati col trattore: 
ecco che i costi di produ
zione dei prodotti colti
vati in collina « non reg
gono la concorrenza » con 
i costi di pianura; il ri
sultato sarà l'abbandono 
della collina. Si verificano 
situazioni addirittura para
dossali: il meccanismo del 
mercato avrà tradotto l'au
mento della produttività del 
lavoro contadino (cioè l'au
mento del prodotto di ogni 
ora di lavoro) in diminuzio
ne della terra coltivata, e di 
questo passo si può arriva
re persino alla diminuzione 
globale del prodotto. Poiché 
l'impegno dei trattori, là 
dove è possibile, rende po
co economico — perché po
co produttivo — l'impiego 
dei buoi sotto il giogo, ecco 
che il costo di produzione 
della carne aumenta, in 
quanto dal costo dell'alleva
mento non può più essere 
dedotto il costo dell'aratu
ra. In tal modo diventa più 
vantaggioso per il capitale 
allevare i bovini industrial
mente, cioè in grandi stal
le attrezzate in maniera da 
rendere più produttivo il la
voro dei vacca ri e dei mun
gitori. Ma la concentrazio
ne del bestiame in grandi 
stalle, lontane dai campi, 
rende poco economico il tra
sporto del concime stallati
co fino ai camoi: diventa 
più economico l'impiego del 
concime artificiale, e vedia
mo già all'opera la retroa
zione positiva: siccome si è 
fatto uso di idrocarburi per 
mettere in moto i trattori, 
bisognerà consumare altri 
idrocarburi per avere la 
energia elettrica necessaria 
a far funzionare le fabbri
che di concimi chimici. 
D'altronde i concimi chimici 
uccidono i batteri che fer
tilizzano il suolo: più con
cimi chimici si impiegano 
quest'anno, più abbonda^ 
ti per tale ragione sono i 
concimi chimici che si do
vranno spargere sul suolo lo 
anno venturo. Altra retroa
zione positiva E ancora: i 
concimi chimici sono dei sa
li solubili, mentre lo stalla
tico è humus ricco di sali; 
perciò la pioggia, che solo 
lentamente Dorterebbe via 
l'humus, ranidamente porta 
via i nitrati e i fosfati; di 
aui, da una parte la neces
sità dì aumentarne ancora 
l'uso, d'altra parte l'inqui
namento delle rogge e dei 
fiumi o dei laghi, nei quali 
sì moltiplicano le alghe gra
zie all'acqua di drenaggio, 
involontariamente « conci

mata»: le alghe morte im
putridiscono, bisogna impie
gare energia per depurare 
le acque putride. E poiché 
l'industrializzazione della 
zootecnia produce carne a 
minor prezzo di quella pro
dotta sui pascoli di monta
gna, i montanari scendono 
in città; la montagna viene 
abbandonata alle frane; oc
corre energia per costruire 
opere di contenimento. 

Questi pericoli si snodano 
a partire da un punto: l'im
piego di trattori in econo
mia di mercato, invece di 
volgere a vantaggio della 
società l'aumento di pro
duttività del lavoro conta
dino contribuisce a spezzare 
i cicli biologici, a rimaneg
giare la zootecnia, a spopo
lare le montagne, a intossi
care la terra, a moltiplicare 
il fabbisogno energetico, a 
trasformare in veleno la po
tenziale ricchezza del conci
me naturale. Significa for
se che non si devono ado-
prare i trattori, e che l'uo
mo deve continuare l'impro
ba fatica di arare con i 
buoi? 

Un ciclo 
Nemmeno per sogno. Si

gnifica invece che si deve 
adoperare il trattore nella 
misura in cui è necessario 
per alleviare la fatica uma
na, senza tuttavia rinuncia
re a richiudere il ciclo bio
logico che per millenni ha 
legato l'animale al campo, 
nutrendo l'animale col pro
dotto del campo e fertiliz
zando il campo col prodotto 
dell'animale. Significa che 
la fatica del montanaro de
v'essere tenuta in conto, e 
ricompensata, non solo per 
le merci che produce ma 
anche, e forse soprattutto, 
per gli incommensurabili 
servizi sociali che rende 
poiché imbriglia le monta
gne e le acque. Significa che 
le attività agricole, silvico
le, zootecniche, devono es
sere ricondotte sotto il do
minio della consapevole vo
lontà umana, arricchita del 
sapere scientifico, non de
vono più essere lasciate in 
balìa del meccanismo del 
profitto: perché il meccani
smo del profitto, come Marx 
seppe riconoscere in una 
epoca in cui forse la parola 
« ecologia > non era ancora 
nata, agli equilibri naturali 
(cioè alla retroazione nega
tiva) sostituisce la retroa
zione positiva e l'ingiganti-
mento delle cause per opera 
dei loro effetti, cioè la rea
zione a catena, lo squilibrio 
crescente, la morte. E' ur
gente comprimere il potere 
decisionale del profitto, so
stituirlo con la programma
ta volontà degli uomini, pri
ma che la malattia che esso 
costituisce per la società 
investa in maniera irrever
sibile l'intera natura. 

Laura Conti 

Come la popolazione paga le conseguenze di una pesante crisi economica 
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Vertiginosi aumenti dei prezzi: quelli dei prodotti alimentari sono saliti, in tre anni di go
verno conservatore, del 50 per cento - Il declino della popolarità di Heath, detto anche « Ted 
il droghiere » - Serrata delle fabbriche e disoccupazione di massa - Le richieste dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29. 

I prezzi e il primo mini
stro sono indissolubilmente u-
niti come due vasi comuni
canti — si è osservato — co
sì che mentre il livel
lo dei primi sale, la popola
rità dell'altro continua a scen
dere. Da quando andò al po
tere nel giugno 1970 col « vo
to delle massaie », Heath ha 
collezionato una serie di bat
tute e vignette che gli ha 
aperto un capitolo non indif
ferente nell'antologia della sa
tira politica inglese. In tre an
ni di governo conservatore i 
prezzi dei prodotti alimenta
ri sono saliti del 50 per cen
to. Il voto delle donne — os
servano i critici del presen
te regime — è stato « ruba
to e calpestato ». Con una 
battuta un po' pesante all'in
dirizzo dello scapolane che 
siede ora al n. 10 di Downing 
Street, il leader laburista Ha-
rold Wilson ha coniato una 
frase che ha avuto fortuna: 
« Che seduttore: tanti cuori 
trafitti quante promesse in
frante ». 

il connubio fra l'attuale pre
mier e i cartellini del super
mercato cominciò parecchi 
anni orsono quando, come mi
nistro del commercio, Heath 
legò il suo nome ad una leg
ge sul consumo al dettaglio. 
Un noto settimanale umoristi
co gli affibbiò allora il no
mignolo di *Ted il droghie
re ». Alla fine del '72, mentre 
imponeva ai sindacati il bloc
co degli aumenti salariali ad 
un massimo del 7-8 per cen
to, il governo promise anche 
qualche forma di controllo sui 
prezzi. Ma la spirale in asce
sa è continuata ed ha tocca
to il livello del 20 per cen
to nel giro di un anno. Nel 
solo mese di dicembre c'è sta
to un altro scatto del 5 e 
mezzo per cento. 

I passatempi di Heath sono 
la musica e la vela. Ed an
che questi hanno finito con 
l'entrare trionfalmente nel fol
klore politico inglese a cui 
il senso dell'umorismo e il 
buon garbo concedono, come 
è noto, una dimensione pub
blica assai più larga che in 
altri paesi. Laureatosi ad Ox
ford con una tesi in musico
logia, pare che il suo € colle-
gè » gli avesse offerto la no
mina a « maestro di cappel
la» ed è lo stesso Heath a ri
ferire il dilemma fra rimane
re a suonare l'organo e a 
istruire il coro delle voci bian
che oppure seguire l'altra in
clinazione verso la carrie
ra politica. Avrebbe dovuto ri
manere a Oxford — osserva
no alcuni commentatori poli
tici — perché le conseguen-
ZP le scontano oggi le mas
saie tradite e i milioni di 
disoccupati durante la setti
mana di tre giorni: lavoro 
corto e cibo scarso. 

Secondo un altro detto po
polare, Heath all'Università sa 

I docks di Londra 

rebbe stato il migliore econo
mista fra i musici, e il mu
sico di maggiore valore fra 
gli economisti. Nei momenti 
di libertà, quando non navi
ga col suo yacht « Nube mat
tutina », Heath fa il diretto
re d'orchestra dilettante. Ha 
anche inciso dei dischi: una 
raccolta di canzoni di Nata
le cantate dalle signore del 
suo villaggio di Broadstairs 
e l'c overture » Cockaigne di 
Elgar quando André Pre-
vm gli mise a disposizione la 
orchestra della Filarmonica di 
Londra al Festival Hall di 
Londra. 

Tutte queste attività extra
politiche hanno procurato una 
buona stampa al primo mi
nistro, che dispone di abili 
agenti di relazioni pubbliche. I 
guai sono venuti quando qual
cuno ha ricordato la famo
sa frase da lui pronunciata 
durante la campagna eletto

rale del '70: Heath promise 
allora che avrebbe contenu
to l'inflazione e abbassato i 
prezzi t con un colpo di bac
chetta ». Gli è andata male, 
perché da allora si è scatena
ta la tempesta e « Ted » ha 
finito con l'apparire come lo 
apprendista stregone. Negli ul 
timi tempi l'intero « otre dei 
venti » gli si è rovesciato ad
dosso. E non ha poi molta 
importanza se sul piano del
le giustificazioni il governo 
può invocare l'attenuante del
l'eccezionale rincaro dei prez
zi delle materie prime sul 
mercato internazionale. Rima
ne il fatto che, per quanto 
corta possa essere la memo
ria umana, l'elettorato inglese 
non ha dimenticato che i con
servatori strapparono il po
tere ai laburisti con una de
magogia sfrenata sul rincaro 
del costo della vita: un feno
meno che cominciava appena 

LO STORICO DEL MOVIMENTO SOCIALISTA 

Ricordo di Aldo Romano 
La sua opera ha costituito un punto di riferimento importante per quegli studi di storia 
sociale che soltanto dopo i l 1945 poterono acquistare una piena dignità scientifica 

Lo storico Aldo Romano è 
prematuramente scomparso a 
Napoli il 21 dicembre scor
so. Egli ha avuto la singola
re ventura di avviarsi poco 
prima dell'ultimo conflitto 
mondiale a quegli studi sul 
socialismo e sul movimento 
operaio che tanta fortuna e 
sviluppo dovevano avere nel
l'Italia repubblicana e anti
fascista. In un certo senso 
è stato un precursore, e del 
precursore ha avuto la vita 
travagliata e difficile. La sua 
scomparsa è quasi passata nel 
silenzio, un silenzio non meri
tato, al di là di ogni possibi
le limite dell'uomo. Qui ne 
vogliamo ricordare, in breve 
l'opera scientifica, che testi
monia, almeno per il periodo 
centrale della vita, una forte 
fibra di lavoratore, che pro
babilmente si è logorata trop
po presto. 

Il suo primo lavoro impor
tante è consistito nella pub
blicazione àe\YEpistolario di 
Carlo Pisacane, nel 1937, per 
la « Biblioteca storica ael Ri
sorgimento italiano ». Erano 
quelli tempi indubbiamente 
oscuri, quando Volpe, che pu
re gli fu maestro, simboleg
giava tutto un filone, quello 
ufficiale e quindi dominante, 
della storiografia italiana, e 
giungeva al culmine della sua 
involuzione nazionalistica, 
scrivendo la storia della Cor
sica e quella del movimento 
fascista, 

Ora, vorrei accennare al 
più lontano incontro con Ro
mano, all'inizio del 1944. So
no passati trenta anni e lo 
ricordo nella sua casa al Vo
mere in un momento in cui 
Napoli era la capitale effet
tiva dell'Italia liberata: il suo 
pensiero al rivolgeva già a 

quel grande affresco sulle ori
gini del socialismo in Italia, 
che poi apparve in tre volumi 
presso l'editore Bocca fra il 
1954 e il 1955. col titolo Sto
ria del movimento socialista 
in Italia. Il periodo conside
rato colmava gli anni dall'uni
tà nazionale alla fine del ci
clo « internazionalista » intor
no al 1880. A questo punto 
Romano dovette essere incer
to se proseguire la ricerca 
sul movimento operaio e so
cialista italiano nelle sue fasi 
successive. Si dedicò, comun
que, a pubblicare per le Edi
zioni «Avanti!» le opere di 
Pisacane, che videro la luce 
in due tempi: 1 quattro vo
lumi dei Saggi stonci-politici-
milttari sull'Italia nel 1957; i 
tre volumi di Scritti vari, 
inediti o rari nel 1964. 

Intanto era giunto alia con 
vinzione della importanza del 
momento internazionale nella 
elaborazione e nella storia 
concreta del movimento so
cialista. Nella sua «storia» 
del socialismo in Italia ave
va cercato di ricostruire, da 
un punto di vista marxistico. 
e discutendo il ruolo giuoca-
tovi dal Bakunin, la linea di 
sviluppo dalla democrazia ri
sorgimentale e post-risorgi
mentale al socialismo, la
sciando cosi un'orma abba
stanza originale nel corso de
gli studi sull'argomento. 
Adesso intendeva avventurar
si sull'altro versante, quello 
dei partiti socialisti europei 
e dell'organizzazione interna
zionale: un programma mol

to ambizioso che presenti pri
ma di molti altri, ma forse 
sproporzionato alle sue stes
se forze, che costituì la ra
gione del travaglio del suol 
ultimi anni. 

Da questo maggiore dise
gno, ripiegò poi su contribu
ti e puobucazioni, che hanno 
visto la luce fuori d'Italia, e 
che sarebbe opportuno traaur-
re anche da noi, sull'Inter-
nazionale comunista. A que
sta problematica nuova, Al
do Romano ha accennato nel
la premessa alla seconda edi
zione della Storia ael movi
mento socialista in Italia: « A 
mano a mano cne proceoe-
vo all'approiondimento delia 
indagine, partendo dai risulta
ti raggiunti, mi rendevo con
to che era quasi impossibile 
un esame del movimento so
cialista in Italia senza un 
esame preliminare del movi
mento internazionale in tutta 
la sua interezza. Ed a mano 
a mano che avanzavo crono
logicamente nella ricerca e mi 
approssimavo ai grandi fatti 
della nostra epoca, si faceva 
più forte l'istanza intellettua
le di considerare il sociali
smo come fatto internaziona
le. come ' fatto unitario ed 
inscindibile (...). L'indagine, 
ovviamente ineusauribile, non 
è esaurita e spero di poterla 
continuare altrove. Ne darò 
conto diffusamente, per quel
li che sono i risultati e per 
quelli che saranno i suoi li
miti, nella prefazione al vo
lume con il quale inizierò 
questa seconda serie della ri
cerca ». 

Un tale abbozzo di pro
gramma è rimasto veramente 
inesaurito: « Si tratta di ope
ra differente, a sé stante, o 
della continuazione di que
sta? ». Si cab dire» forse, che 
sulla falsariga di un tale in
terrogativo, si sia operato il 
distacco di Romano dagli stu
di, o quanto meno si sia ve
rificata la sua più autentica 

difficoltà a proseguirli ordina
tamente. Egli ha avuto questo 
di originale, di avere condot
to l'opera sua al di fuori 
di ogni scuola, di essere ri
masto estraneo alla stessa vi
ta dei nostri istituti univer
sitari, di avere bruciato le 
sue molte e diverse inquietu
dini di « irregolare » nelle sfa
sature di una vita, a tratti, 
molto feconda ed intensa, fi 
tratti dispersiva e contraddit
toria. Ciononostante, la sua 
persona e il suo lavoro hanno 
costituito un punto di riferi
mento abbastanza importante 
per quegli studi di storia so
ciale e socialistica che soltan
to dopo il 1945 poterono ac
quistare una piena dignità 
scientifica. Fra i giovani che 
venivano spuntando in quel 
nuovo clima, era il più vec
chio. fra i ricercatori che co
minciavano ad operare su 
questo terreno cosi lesato al
la lotta politica e alla coscien
za di classe, era forse il più 
discusso. 

Rappresentava però una no 
tevole forza personale e il se
gno di una notevole tradizio
ne. n suo lavoro più alto • 
consistito, dunque, nell'averci 
dato, con le edizioni pisaca-
niane, quella Storia del movi
mento socialista in Italia, che 
nel 1964-66 rivide e inte°TO 
per i tipi dell'Editore Later
za. Questo il suo maggiore 
contributo — appassionato e 
tutt'altro che accademico — 
alla storiografia italiana, alla 
battaglia delle idee e alla pre
sa di coscienza socialista nel
l'Italia del secondo dopo
guerra, 

Enzo Santarelli 

a manifestarsi tre anni e mez
zo fa. Da allora ne è pas
sata di acqua sotto i ponti 
del Tamigi. 

L'ingresso britannico nella 
comunità europea ha accele
rato paurosamente la corsa 
dei prezzi. Ormai esaurite o 
abrogate una serie di conven
zioni coi paesi produttori del 
Commowealth che avevano 
sempre garantito la cosiddet
ta politica del « vitto a buon 
mercato» per le masse lavo
ratrici, l'Inghilterra si trova 
ora a dover fronteggiare un 
vertiginoso rialzo dei prezzi 
coi salari più bassi d'Euro
pa E. come se non bastas
se, il governo insiste su una 
ingiusta e irrealizzabile poli
tica dei redditi che pretende 
di imporre quello che in effet
ti è un taglio delle paghe 
reali. Siccome la diga sala
riale minaccia di essere tra
volta da minatori, ferrovieri, 
metalmeccanici e altri cin
que milioni di lavoratori, ec
co che il governo mette gli 
operai fuori delle fabbriche 
con una settimana corta alla 
cui radice sta una e crisi ma
novrata » per nascondere una 
montagna di errori. 

L'unico modo che i con
servatori hanno trovato per u-
scire dalla bancarotta (disa
vanzo di due miliardi e mez
zo di sterline nella bilancia 
dei pagamenti) di un boom 
fittizio è stato quello di pre
cipitare il paese nel buio del
la < serrata nazionale » e del
la disoccupazione di massa. In 
questo quadro di sacrifici cre

scenti per la stragrande mag
gioranza degli inglesi, risalta 
il significato vero di una « au
sterità » che dovrebbe servi
re a riequilibrare il disastro 
delle finanze nazionali col ta
glio dei livelli di vita della 
popolazione. La « guerra » che 
il governo ha dichiarato ai 
minatori (proprio nel momen
to in cui il paese ha più 
bisogno che mai del carbo
ne) è un puro diversivo. An
che la crisi energetica (pe
trolio arabo) rimane un fat
tore aggiuntivo, per quanto 
gravissimo, in una situazione 
che era destinata comunque 
a precipitare presto o tardi. 
I conservatori non posso
no sfuggire alle loro responso-
hilità. Tanto è vero che, quan 
do si sarebbe trattato di an
nodare con le « elezioni del
la paura » l'ultimo anello di 
una strategia delta tensione 
attentamente preparata con le 
misure di emergenza degli ul
timi due mesi, essi non se 
la sono sentita di sfidare il 
resvonso dell'elettorato con 
una consultazione anticipata 
al primi di febbraio. 

La congiuntura, adesso, è 
destinata a peggiorare anco
ra di più. Per questo Heath 
voleva ancora una volta car
pire il voto della € maggio-
rama silenziosa », prima che 
la bufera della recessione fi
nisse col sommergere un go
verno che sta già barcollando 
sotto il peso delle sue col
pe I cartellini sugli scaffa
li dei negozi stanno facendo 
la danza delle ore: cambiano 
anche due volte nel corso di 
una giornata. E' accadu

to qualche settimana fa a un 
filone di pane di mezzo chi
lo: alla mattina costava 105 
lire, al pomeriggio l'etichet
ta era stata coperta da una 
altra che diceva: 120. Oggi il 
prezzo è di 143 lire ed è 
destinato a crescere. I prez
zi dei prodotti alimentari sa
liranno ancora del 14-15 per 
cento nei prossimi due me
si. I prodotti in scatola su
biranno un aumento dell'8 per 
cento. L'industria alimentare 
ha tagliato la produzione del 
20 per cento; la penuria fa
vorirà l'ulteriore rincaro. 

Dietro questa improvvisa 
carestia, si nascondono natu
ralmente tutte le mano
vre (imboscamento e acca
parramento) di chi gioca al 
rialzo e nella « crisi » trova 
la scusa per superare le ul
time e pallide vestigia del 
« calmiere » formalmente isti
tuito dal governo appena 12 
mesi fa. Diamo un'occh;ata 
alla borsa della spesa che la 
massaia vorrebbe (senza riu
scirvi più) riempire rispetto 
a quella che portava a ca
sa alla fine del '72. L'indice 
al dettaglio mostra che in un 
anno hanno cambiato di prez
zo ben 12.340 prodotti e ge
neri alimentari. Le uova sono 
aumentate del 100 per cen
to. La margarina ha fatto al
trettanto. Il riso è salito del 
V80 per cento, la pancetta del 
55 per cento, l'agnello del 50 
per cento, il pollo e il sui
no del 45 per cento, il pe
sce del 44 per cento, il man
zo del 33 per cento, patate, 
cavoli e pomodori del 30 per 
cento e così via a non fi
nire. La crisi energetica non 
può avere provocato da so
la tutta la frana. 1 profit
ti della BP (50 per cento di 
partecipazioni statali) sono 
scattati in un anno da 35,4 
milioni di sterline a 187,2 mi
lioni. Per molte famiglie, con 
i salari decurtati dalla setti
mana corta e con la minac
cia della disoccupazione, si 
sta prospettando un'annata ter 
ribile. Le donne non sanno 
più cosa mettere nel piatto 
all'ora di cena. 

Di fronte all'allarmante se
rietà della situazione, la Con
federazione del lavoro, TUO, 
chiede con ancora maggiore 
forza quello che ha invano 
cercato di fare accettare dal 
governo negli ultimi due an
ni: il sovvenzionamento dei 
prodotti alimentari essenziali 
per le masse lavoratrici e mi
sure di protezione per i senza 
lavoro e gli indigenti. Il sin
dacato dei lavoratori agrico
li ha posto dal canto suo 
l'istanza di nuovi investimen
ti e di un rafforzamento pro
duttivo nelle campagne. Il go
verno indugia ancora. Da una 
indiscrezione sui giornali, si 
è venuti a sapere che ha pro
babilmente già fatto stampar* 
le carte annonarie: una mi
sura — se è vera — che 
può solo essere stata detta
ta dalla disperazione. Il ra
zionamento non può costitui
re una risposta. 

Occorre una pianificazione 
totale delle risorse naziona
li, uno sforzo colletti
vo verso una maggiore pro
duttività. Questo può esser» 
ottenuto solo mediante l'ac
cordo con i sindacati non su 
un rigido e improponibile con
tenimento salariale, ma su pr* 
cise garanzie di giustizia so
ciale: la casa, i trasvorti. 1» 
pensioni, i prezzi e l'impiego. 
La partita è troppo grossa 
per continuare il gioco con
troproducente della € guerra 
ai sindacati ». 

Antonio Bronda 

Alla Barcaccia Mostra di Franco Miele 

Oggi ort 18 alla Galleria La Barcaccia (via dalla Croca 7) Inaugurai»©!» 4oUa mostro per 
••noto 4\ Franco MMo c4w torà vlatMIo a tato» ff W foooralo, 


